
SCHEMA DI CALCOLO VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI DIPENDENZA FINANZIARIA 

Premessa metodologica 
Per un immediato riscontro si riporta la tabella di valutazione del rischio di dipendenza finanziaria 
proposta nella Norma n. 1.4. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale - Principi di 
comportamento del collegio sindacale di società non quotate” emanate dal CNDCEC e vigenti dal 30 
settembre 2015, a cui si rinvia per maggiori approfondimenti. 

SCHEMA DI RIFERIMENTO  

(S+C)/(CT) (S)/(S+C) Rischio dipendenza finanziaria 

>  15% > 2/3 NO 

>5% ≤ 15% > ½ NO 

 ≤ 5% IRRILEVANTE NO 

 

 

Definizioni: 

(CT) Compensi totali del professionista comprendenti sia quelli individuali che quelli provenienti dalla 
partecipazione alla rete 

(S) Compensi del professionista sulla società o sul gruppo per l’attività del sindaco 

(C) Compensi del professionista sulla società o sul gruppo per attività diversa da quella di sindaco 
comprendenti sia quelli individuali che quelli provenienti dalla partecipazione alla rete 

(S+C) Compensi totali del professionista sulla società o sul gruppo. 

 

L’inserimento dei valori nei campi contrassegnati con l’asterisco (*) consente al sindaco di valutare la 
sussistenza o meno del rischio di dipendenza finanziaria in attuazione di quanto previsto dalla norma di 
comportamento del collegio sindacale 1.4 (sopra riportato) alla quale si rimanda per maggiori informazioni.  

Con riferimento ai valori C e a YP, il professionista deve tener conto sia dei compensi percepiti per l’attività 
svolta a titolo individuale sia dei compensi provenienti dalla rete professionale alla quale appartiene. Questi 
si calcolano individuando la quota parte di compenso che il professionista percepisce rispetto ai compensi 
della rete professionale.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 


